


marchio, saranno singolarmente responsabili dei propri risultati 
finanziari nonché dei rischi e delle risorse a cui avranno fatto ricor-
so per conseguirli.

Tali modifiche poggeranno sulle fondamenta poste da alcune 
misure operative messe in atto nel trimestre in rassegna.

Come accennato in precedenza, voi, nostri azionisti, avete sot-
toscritto nuove azioni per CHF 15,6 miliardi nell’ambito dell’emis-
sione di diritti di opzione. Si tratta di una dimostrazione di fiducia 
verso la solidità dei fondamentali delle nostre attività e, in ultima 
analisi, verso noi stessi, per la quale vi siamo profondamente grati.

Abbiamo avviato un progetto incentrato sull’efficienza a livello 
di Gruppo che ci consentirà di individuare sistematicamente op-
portunità per ridurre o eliminare attività, processi e costi non ne-
cessari o ridondanti. Ne conseguiranno, con rapidità ed efficacia, 
un ridimensionamento dei costi a livello di Corporate Center e 
l’assegnazione di determinate sue mansioni ai Gruppi d’affari.

Abbiamo messo a punto una struttura di trust, previa approva-
zione delle autorità competenti, che si offrirà di acquistare alla 
pari, più i dividendi maturati e non corrisposti, le azioni privilegia-
te ad asta (auction preferred stock, APS) esenti da imposta dai 
clienti che detenevano questo tipo di titoli presso UBS al 15 luglio 
2008. Dopodiché abbiamo annunciato un accordo di massima ri-
volto a tutti i clienti detentori di APS e abbiamo contabilizzato un 
ammortamento pari a USD 900 milioni (CHF 919 milioni).

Abbiamo ulteriormente ampliato la presenza europea della no-
stra attività di gestione patrimoniale con l’acquisizione di Vermo-
egensGroep nei Paesi Bassi.

UBS estenderà prossimamente le proprie attività operative al 
Regno Arabo Saudita e a tale proposito ha già designato il CEO 
per UBS Arabia Saudita. Ha inoltre richiesto la licenza per opera-
re nel Qatar e amplierà la copertura dell’Investment Banking De-
partment e di Equity Research nella regione. Tali iniziative rispec-
chiano l’impegno a lungo termine di UBS nel Medio Oriente e 
aiuteranno il nostro istituto a raggiungere il suo obiettivo di af-
fermarsi come uno dei fornitori leader di servizi finanziari in 
quest’area geografica.

È ormai chiaro che il settore finanziario mondiale si è trovato a 
far fronte a un evento così inconsueto e di portata tanto eccezio-
nale da rendere difficile qualsiasi paragone con il passato. L’entità 
delle ripercussioni negative subite da UBS racchiude numerosi in-
segnamenti per il futuro. Quel che è certo è che il controllo nor-
mativo continuerà a crescere e potrebbe quindi inibire le opzioni 
future di UBS. Siamo determinati a sottoporre il sistema operativo 
dell’istituto a cambiamenti fondamentali per quanto concerne sia 
il processo alla base delle decisioni strategiche, sia il modo di im-
plementarle. Gli effetti di questi cambiamenti non saranno evi-
denti nei risultati finanziari più immediati, ma la loro efficacia sarà 
sancita solo quando UBS avrà recuperato la sua reputazione e la 
sua solidità finanziaria e voi, nostri azionisti, comincerete a scor-
gere un recupero nella creazione di valore che vi offriamo.

Prospettive: per il secondo semestre non prevediamo alcun 
miglioramento nelle attuali sfavorevoli tendenze economiche e 
dei mercati finanziari. Porteremo quindi avanti il nostro program-
ma di riduzione dell’organico, dei costi e della concentrazione 
del rischio.
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